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(C.F.: 97248130581) - e-mail: presidente@filins.it________________                                             
Verbale d’assemblea del 25 settembre 2010

In data 25 settembre alle ore 10.30, nella sala Priscilla dell’Hotel Royal Santina a Roma, si raduna il consiglio direttivo per discutere i punti all’ordine del giorno.

Presiede la riunione il Presidente Prof. Gianni Piccardo e svolge la funzione di segretaria verbalizzante il consigliere Consuelo Alampi.

Sono presenti tutti i consiglieri fatta eccezione per il consigliere Gino Evangelista, che nel corso della riunione comunicherà la sua assenza tramite la segreteria della sua scuola per improvvisi e inderogabili impegni.

E’ altresì presente l’isp. Dino Lauri, in qualità di consulente accreditato dall’associazione.

Poiché è raggiunto il numero legale si procede alla discussione.

1) Il Presidente prende la parola relazionando sulla delicata situazione creatasi negli ultimi mesi in merito all’applicazione del contratto Filins in alcune regioni italiane e al contenzioso con l’INPS, comunicando che si è ancora in attesa degli esiti dei ricorsi presentati. Aleggia comunque un velato senso di ottimismo in seguito all’incontro chiarificatore svoltosi in Basilicata con i vertici dell’Inps, alla presenza dello stesso presidente e dei consulenti interni alla Filins, commercialista e avvocato, al Segretario Nazionale della Cisal-Scuola, Prof. Raffale Di Lecce, per significare la maggiore rappresentatività della Cisal e della Filins nel settore della scuola non statale, in contrapposizione all’asserzione dell’Inps di riconoscere solo il contratto Aninsei come parametro di riferimento per il calcolo dei contributi  previdenziali. Si ricorda che il contratto dà la possibilità di attuare una riduzione del 30% sulla tabella dei compensi previa autorizzazione scritta della stessa Filins e della Cisal per motivate ragioni. 

“E’ un momento delicato e altresì importante per il futuro del contratto Filins e del suo definitivo riconoscimento”, afferma il Presidente, “occorre incentivare le iscrizioni delle scuole e in particolare di un certo numero di docenti alla Cisal, firmataria del contratto, per accrescere il rilievo a livello nazionale di codesta associazione.”

      Esorta i consiglieri a fare lavoro capillare di informazione presso gli associati in tal senso, e 

      si propone altresì di dare l’opportunità alla stessa Cisal di autoreferenziarsi con i docenti di 

ogni singolo istituto inviando e-mail informative. Continua presentando il CNAI,             associazione di settore appena nata, come coordinamento nazionale delle associazioni degli  imprenditori, e la sua attività di certificazione dei contratti tramite organismi di settore. Per il momento tale certificazione è possibile, per ovvie ragioni logistiche, solo nel Lazio, con il tempo si predisporranno convenzioni con dottori commercialisti delle varie regioni per  procedere allo stesso servizio e comunque si stanno cercando anche accordi con consulenti del lavoro per un contenimento della spesa. Verranno comunque date indicazioni al più presto.  

E’ in embrione il progetto di riunificare per comuni intenti ed obiettivi le federazioni rappresentative delle scuole in una confederazione, vedasi ad esempio la ANINSEI, per assumere più potere contrattuale nei confronti delle autorità istituzionali. Ogni associazione manterrà comunque la propria autonomia, sviluppando al contempo un protocollo di intesa. In questo senso il presidente Prof. Piccardo ha già contattato l’Ing. Seppiaci, presidente dell’ANINSEI, per un incontro.

Il sito della Filins è stato rinnovato, è possibile vederlo sempre su www.filins.it
Se qualcuno avesse suggerimenti per implementare la qualità del lavoro può rivolgersi alla sede della presidenza o inviarli tramite l’apposito link predisposto sulla home-page.

Si ratifica la figura del consigliere Prof. Giuseppe Ciampa come responsabile della scuola primaria all’interno dell’associazione, dandogli il compito di sviluppare progetti e mettersi a disposizione di quanti avessero bisogno di chiarimenti e dubbi, anche sull’eventuale apertura di nuove sedi. Lo stesso Ciampa, a questo proposito, si sta adoperando per riunire in un incontro le scuole di ordine primario della sua regione, la Campania.

2) Viene modificato con l’approvazione di tutto il consiglio il punto all’ordine del giorno in “progetto di innovazione e rilancio della struttura Filins”. C’è da parte dell’intero consiglio direttivo e dello stesso presidente la volontà ad un intento di rinnovamento e di maggiore qualità e rappresentatività dell’associazione da svilupparsi tramite progetti mirati a rilanciare l’attività e a migliorare il servizio offerto ai soci. Il consigliere Prof. Unguentini ritiene che tale rinnovamento possa coincidere, inizialmente, con lo spostamento della sede dall’attuale città di Monterotondo a Roma, per una questione di opportuna visibilità e di riconoscimento da parte delle istituzioni e degli associati, che a suo parere sono spaesati rispetto agli attuali punti di riferimento. (Il presidente ricorda che da statuto la scelta della sede operativa è demandata alle decisioni e alle esigenze del presidente). A questo seguirebbe naturalmente la ricerca anche di una segretaria da formare, omnipresente, che dia questo senso di immediata reperibilità. Nasce il dubbio da parte degli altri consiglieri circa la fattibilità di tale progetto, considerato troppo oneroso per le attuali entrate delle quote associative; ciò comporterebbe quindi anche una richiesta di aumento di tale cifra. Il consigliere Unguentini aveva già presentato un bilancio preventivo per l’approvazione in seno all’ultima riunione prima dell’interruzione del servizio per il periodo estivo, che a questo punto viene comunque rimandata in seno all’assemblea nazionale, essendo necessario il consenso unanime di tutti i soci. Ogni consigliere in quell’occasione potrà presentare la propria idea di  progetto di rinnovamento. C’è comunque da parte di tutti i consiglieri e del presidente l’approvazione all’intento di rinnovamento, con l’invito a concentrare le energie, sia personali che materiali dell’associazione, su tutte quelle proposte di sostanza che porterebbero un servizio di qualità agli associati: corsi di aggiornamento e di formazione, proposte di progetti comuni per  indirizzi scolastici in seno alla riforma, e quant’altro di utile in tal senso. L’ispettore Lauri interviene dicendo che solo quelle scuole che oggi sapranno diversificare il servizio offerto dalle scuole statali, implementandolo, potranno avere un futuro.

A questo punto della riunione il consigliere Unguentini lascia la sala per impegni personali; il consiglio può comunque procedere perchè rimane il numero legale.

3) Il convegno nazionale sarà organizzato a febbraio, dopo la seconda metà del mese, potrebbe essere venerdì 19 e sabato 20 febbraio. Si sottolinea che la decisone definitiva sarà data comunque dopo aver interpellato i personaggi istituzionali e ascoltato le loro disponibilità.

Lo svolgimento dell’assemblea coinciderà anche con quello del convegno nazionale, mentre in successione si terranno degli incontri interregionali, con i tre settori di pertinenza territoriale nazionale Nord-Centro-Sud nelle città più rappresentative (es: Milano, Taranto o Lecce, ecc.) per consentire a tutti di poter partecipare e quindi fare proselitismo sul campo.

Viene proposto come titolo del convegno : “Proposte operative per un vero rinnovamento della scuola paritaria”. Si decide di affrontare la stesura del programma tenendo conto del lato didattico e di quello prettamente tecnico-amministrativo. Quindi per ciò che concerne la didattica il sottotitolo al convegno sarà: “ Una nuova stagione per il sistema scolastico”. Verranno contattati i pedagogisti Bruschi ed Israeli del Ministero per parlare delle nuove metodologie didattiche, dei progetti innovativi da attuare per un rilancio della scuola. Si approva, su proposta del consigliere Consuelo Alampi, l’organizzazione di un workshop da offrire agli associati, proprio in quell’intento di dare sostanza e rilanciare l’attività dell’associazione, da tenersi nell’arco della giornata di venerdì pomeriggio, così anche da accogliere quanti, arrivando da lontano, dovranno essere a Roma già da un  giorno prima.

Titolo del workshop: “La didattica dell’agire, progettare in rete : da scuola ad agenzia formativa”. Sono incaricati gli isp. Calogero e Lauri di organizzare il lavoro.

Dal punto  di vista tecnico gli argomenti saranno: “Sviluppi e affermazione del contratto FILINS-FIINSEI-CISAL; certificazione CNAI e apprendistato”.

Relatori del convegno saranno il presidente, personalità politiche ed istituzionali, consulenti, e quanti si prenoteranno per prendere la parola e riportare esperienze sul campo veritiere ed efficaci (si è pensato di invitare il Prof. Pasolini di Milano come esponente del sistema scolastico lombardo di qualità).

La riunione viene interrotta alle ore 14.00 per il pranzo e riprende alle ore 15.00.

Il consigliere Licciardello si allontana dalla sala perché impegnato in altra sede; rimanendo il numero legale si procede alla discussione degli altri punti all’ordine del giorno.

4) Partirà dall’anno scolastico 2011/2012, con il probabile finanziamento e l’accreditamento del MIUR, il Progetto di educazione all’affettività e socialità. I consiglieri, in particolare la prof.ssa Gaeta, chiedono ragguagli e le linee guida per meglio capire di che si tratta. 

Il presidente invierà via e-mail ai consiglieri il programma di tale corso tenendoli aggiornati sugli sviluppi dell’iter procedurale. Il progetto prevede una rete di 40 scuole, tra istituti non statali e statali, con una scuola capofila, con una distribuzione su tre aree geografiche: nord, centro, sud e isole.

5) Viene approvato all’unanimità l’incarico al consigliere Consuelo Alampi, per ragioni di una sua maggiore libertà di movimento, di svolgere attività di informazione tra gli associati, al Nord, al Centro e al Sud, in collaborazione con i delegati regionali, nell’intento di svolgere una peculiare indagine sulle necessità e lo status quo delle scuole aderenti alla Filins, ma non solo, e predisporre così per l’assemblea nazionale un lavoro di analisi finalizzato a quell’idea di migliorare il servizio agli associati di cui si è parlato precedentemente. Dovrà essere predisposto un questionario da sottoporre ai gestori, in rispetto della customer satisfaction, con l’aiuto dei due ispettori, una cartelletta ed una brochure della Federazione.

Il consigliere Alampi avrà un rimborso spese per viaggi e attività svolta, da definire in base al tempo impiegato nell’attuazione di tale progetto. Si invita il consigliere a prendere contatti con gli ispettori per pianificare tale lavoro ed incominciare al più presto.

6) Purtroppo non esiste ad oggi una fattiva collaborazione da parte dei delegati regionali con l’organo centrale della federazione, e tante volte la comunicazione tra i vari associati e il relativo servizio risultano penalizzati. Occorrerebbe individuare figure più attive od eventualmente far coincidere la figura del consigliere con quella del delegato laddove esistesse impossibilità all’individuazione di un referente. Si accettano consigli e proposte per delineare la figura e i compiti del delegato; la prof.ssa Gaeta prende parola dicendo che ha già idee in merito e le espliciterà prossimamente.

7) L’isp. Lauri viene interrogato sull’annoso problema della durata delle lezioni, che con la riforma scolastica è stato portato a 60 minuti (il comma 122 parla di: … “dall’inizio della riforma” … giuridicamente si riferisce solo alla classe prima), con evidenti problemi di organizzazione a carico delle istituzioni scolastiche. Egli fa riferimento alla C.M. 243 del 1979 e alla circolare esplicativa della Lombardia  come elementi chiarificatori. La riduzione d’orario è possibile per cause di forza maggiore e la decisione è in seno al Consiglio di Istituto, che regge sovrano in merito all’articolazione dell’orario: occorre esplicitare le motivazioni e la decisione all’interno del POF. Paradossalmente attivando la settimana corta, continua l’ispettore, si ha più possibilità di ridurre l’orario, perché si hanno meno giorni a disposizione per la sua articolazione.

Altro chiarimento da parte dell’isp. Lauri riguarda il comma 7 dell’art. 14 della riforma circa la frequenza delle lezioni: ovvero l’obbligatorietà alla frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale (e non di 50 giorni come erroneamente riportato da tanti quotidiani: il calendario scolastico è diverso da regione a regione per cui il calcolo dei tre quarti va fatto sull’effettivo numero dei giorni di scuola del territorio, anche in considerazione del fatto che facendo la settimana corta i giorni effettivi di lezione non sono più 200…). Se intervengono giustificati e certificati motivi, e si può comunque procedere alla valutazione degli alunni interessati, tale obbligo viene bypassato (il calcolo viene computato solo sulle assenze ingiustificate).

Non emergendo altri motivi di discussione la seduta del consiglio finisce alle ore 17.00.

Letto, sottoscritto, verbalizzato


Il segretario





Il Presidente

      Consuelo Alampi




     Gianni PICCARDO
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